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11 governo 
e gli statali 

La questione della legge-de
lega per la r iforma della bu-
ìocrazia comincia ad imbaraz
zare il governo Scelba-Saragat 
che sembra sperasse di otte
nerne dal Par lamento l 'appro
duzione rapida ed in sordina 
1 giornali governativi hanno 
ripreso a piagnucolare sulla 
malvagi tà dell 'opposizione che 
^ t a r d e r e b b e l 'apertura del pa
radiso terrestre prepara to dal
la bontà governativa per i 
pubbl ic i dipendenti . Ieri l'on. 
Tupini ha pensato bene di sup
plire alla sua diserzione dai 
dibat t i t i nella commissione 
senatoriale con una intervista 
r imbalzata dal Messaggero su 
tut t i i quotidiani ministeria
li, intervista alla quale ci per
met t iamo di muovere alcune 
o w r v a z i o n i . 

Per la par te ecouoinica, cioè 
per i miglioramenti molto 
s trombazzati , ma fino ad og^i 
dati con il contagocce ed in 
forma di anticipi, l'on. Tupi
ni, pu r r icordando, come un 
titolo di benemerenza, che i 
governi s tudiano da parecchi 
anni e che da un anno sono 
fatati raccolti in un volume 
pubbl icato dalla presidenza 
del Consiglio « gli studi com
piuti ed i" progetti legislativi 
che uè sono jicaturiii », è ob
bligato a dire che < l'importo 
esatto del nuooo onere deter
minato dai prossimi migliora
menti y non è di sua compe
tenza e sopra t tu t to che « non 
si è in grado di darne preci
sazione in questo momento >. 

Eppure l'on. Tupini è s tato 
nominato ministro specifica
tamente per la riforma buro
crat ica. Come mai quindi non 
è -: competente > per la spesa 
relativa tanto quanto il mi
nistro alle finanze? Non è 
propr io compito suo di risol
a r e la questione con i mini
stri Tremelloni e Vanoni? Co
me vuole determinare carrie
re, promozioni, stipendi ecc. 
senza saper quanto lo Stato 
può o \uo lc spendere? 

Proprio questa indetermi
natezza non è accettabile, per» 
elio in sostanza significa ri
mettere tut to al pieno arbitr iq 
ch'I governo. Se la legge-dele
ga dovesse essere approvata ; 
\ i dovranno almeno essere fis
sate chiaramente anche le nor
me direttive fondamentali pei 
le questioni economiche. D'al
t ronde sarebbe contrar ia alla 
Costituzione ed al regolamen
to del Senato l 'approvazione 
di un disegno di legge che 
causando un aumento di spe
sa. non la fissi e non ne in
dichi la copertura . Per una 
questione di poche decine di 
milioni si trascina al Senato 
da due mesi il progetto di lesr-
ge per gli insegnanti nelle 
scuole italiane all 'estero, il 
go \c rno , volendo impedire In 
approvazione di alcuni miglio
ramenti da par te della com
missione senatoriale degli af
fari esteri, ha fatto interve
nire inopinatamente la com
missione finanza e tesoro per 
r icordare l 'art. SI della Costi
tuzione. Per la legge-delega 
invece si vorrebbe che il Par
lamento approvasse una spesa 
indeterminata, per r ipar t i re 
ira i dipendenti pubblici mi
glioramenti indeterminati e 
imi una copertura indetermi-
ì. ita. L' evidente che il so-
\ e r n o vuol t ra t ta re sii sta
tali ad libitum. Per far presto 
dunque il noverilo dovrebbe 
in fe t ta re , come avrvn pro
messo, lo stralcio della par
te economica o almeno dire 
chiaramente quanto e come 
-v noi spendere. 

Il governo ha invece accet
tato lo stralcio della questione 
del diri t to di sciopero. Sem
bra una grande concessione, 
ma è una beffa. In sostanza il 
governo non fa t h e eliminare 
la gravissima difficoltà che 
dovrebbe superare se volesse 
far sancire nella Icgsre-dclega 
la soppressione del diri t to di 
sciopero per i pubblici dipen
denti . Di fatto però Srelba-
Saraga t non hanno respinto 
la decisione dei governi pre
cedenti che hanno interpreta
lo. a loro piacimento, l 'art. 40 
della Costituzione, che hanno 
negato tale diri t to, che han
no puni to gli impiegati scio
perant i ed hanno persino ri
fiutato l 'amnistia approva ta 
dalla Camera dei deputa t i . Me 
Sceiba, Saragai . Vijorelli fos
sero in buona fede essi do
vrebbero almeno concedere la 
amnist ia ed allora lo stralcio 
della questione dalla legge-de
lega potrebbe avere nn senso 
positivo. Così, r ipetiamo, è 
un servizio che il governo ren
de a se stesso ed e ona beffa 
per gli impiegati . 

L'ansia del governo per la 
legge-delega è uno dei fatti 
concreti che permettono ormai 
di giudicare il governo neo
quadr ipar t i to . Per la difesa 
della democrazia, per l 'aper
tura sociale abb iamo avuto i 
rapport i di Sceiba ai prefetti 
ed ai questori e le con<esuen-
ti sempre più gravi violazii»-
ni delle l ibertà dei cit tadini. 
Abbiamo avuto la conferma 
e l'iniziata approvazione in 
Par lamento dei bilanci • pre
sentati dal governo Pella, sen-

PER UNA ESISTENZA PIÙ' UMANA, CONTRO L'INSENSIBILITÀ' DEL GOVERNO 

I ciechi della "marcia del dolore,, 
manifestano oggi per le vie di Roma 
Venuti da ogni parte d'Italia essi sosteranno insieme ai "compagni d'ombra,, romani 
in Piazza Montecitorio - Il concentrameuto a Ponte Milvio - L ultima sosta a Viterbo 

Una "tesi del pediluvio.. 
anche per la morte di Mara ? 

Una lettera negli archivi dell'Ambasciata U S A - Le versioni 
l'ornilo dai giornali rafforzano tutti i nostri interrogativi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 17 — Domani 
matt ina la colonna dei ciechi 
civili giungerà a Roma. Essi 
si alzeranno all 'alba p e r 
prendere il t reno che li con
durrà fino alla Storta — a 
quattordici chilometri da Ro
ma — o a una stazione anco
ra più vicina della Capitale. 
Di qui a piedi giungeranno a 
Ponte Milvio dove si incon
t reranno con i loro « compa
gni d 'ombra » romani e con 
quelli che nella stessa ma t t i 
nata raggiungeranno Roma 
provenienti dal l 'Umbria. L 'a r 
rivo a Ponte Milvio è p rev i 
sto intorno alle ore 8,30-9. 
Di qui tut ta la c-Qlonna pa r 
tirà per marciare, a piedi, d i 
retta al centro della Capitale 

Il secondo t e l eg ramma era 
cosi concepito: « Colonna c ie 
chi in marcia . Comita to ciechi 
romani via Bit inia 13, urge 
conoscere luogo et ora vost ro 
arr ivo Roma. 789383 ». E" s ta to 
subito inviato un te legramma 
di risposta contenente , in s in 
tesi, le notizie che abb iamo 
già da,to. 

L 'annuncio che la colonna 
dei ciechi sarebbe g iun ta s t a 
mane a Viterbo ha sciolto il 
gelo che ancora impediva a 
taluni ambient i di a d e r i r e a l 
lo spontaneo slancio di soli
darietà d e l l e popolazioni, 
slancio di cui si e r ano fatti 
interpret i , fino ad oggi, sol
tan to i Comuni democrat ic i , 
le Camere del Lavoro ed i 
part i t i dì s inis t ra . Questa si
tuazione sconcer tante ha a v u -

Un gruppo dì ciechi in marcia 

e si fermerà a Piazza Mon
tecitorio per dare inizio allo 
sciopero della fame che si 
prolungherà fino a che, da 
par te del governo, non sarà 
stata data piena assicurazio
ne che le richieste della ca
tegoria (15.000 lire mensili 
sotto forma non di sussidio 
ma di pensione di Stato) sa
ranno accolte. 

La manifestazione, hanno 
stabilito i ciechi, sarà pacifica, 
composta e silenziosa. Il cor
teo sfilerà per le vie di Roma 
senza lanciare un grido, senza 
pronunciare una parola aspra. 
I promotori di questa inizia
tiva senza precedenti nu t rono 
ancora la speranza che il go
verno rinunci alla sua i n t r a n 
sigenza e trovi il modo di 
soddisfare le esigenze, del r e 
sto men che modeste, di una 
delle più infelici categorie di 
cit tadini. 

La colonna dei ciechi è 
giunta a Viterbo, dopo una 
marcia di 16 chilometri dal 
paese di Montefiascone. alle 
ore 20 di s tasera. I c inque 
membri del Comitato orga
nizzatore avevano preceduto 
i compagni per ass icurare che 

to finalmente t e rmine in q u e 
sta città. 

All 'appello l a n c i a t o dal 
presidente della Giun ta p ro 
vinciale h a n n o risposto tu t te 
le organizzazioni c i t tadine. 
Un manifesto r eda t to in co 
mune è s ta to affisso sui m u 
ri cit tadini, pe r inv i ta re la 
ci t tadinanza a « mani fes ta re 
il suo spiri to di u m a n a com
prensione verso coloro cui la 
sorte ha r i servato il p iù a t r o 
ce destino, nel la certezza che 
la solidarietà della nos t ra 
gente contr ibui rà a r ende re 
più lieve la loro i m m a n e fa 
tica ed a rafforzare in essi 
la speranza di un avveni re 
migliore ». 

G r a n d e significato ci s e m 
bra abbia il fatto che ques te 
nobili parole siano s ta te sot
toscritte non solo alla A m 
ministrazione provinciale s o -
ctalcomunista, ma anche dal 
Comune d . c , dalla Camera 
di commercio, dal l 'Ente per 
il tur ismo. dal l 'ECA, daile 
ACLI, da l l 'ANPI . da ; mu t i -
Iati, dai combat tent i , dal le 
famiglie dei cadut i in guer 
ra , dagli indust r ia l i , dagli a r 
tigiani, dai commerciant i , 

i servizi logistici per l 'assi- dalla C a m e r a del lavoro, dal 
stenza e il r icovero dei v ian
danti fossero appronta t i . Una 
macchina del l 'Amministrazio
ne provinciale e ra andata loro 
incontro e li aveva presi a 
bordo a 6 km. dalla cit tà 
Mentre la discussione sullo 
itinerarfb di domani si svol
geva nel palazzo della P ro 
vincia, sono giunti due te le
grammi. Il pr imo, da Firenze, 
annunciava che domatt ina a l 
le ore 7 altri 40 ciechi pa r t i 
ranno da quella cit tà, col p r o 
posito di par tec ipare a l l 'u l t i 
ma fase della marcia . Questo 
scaglione sarà a Viterbo alle 
ore 13,30 di domani . 

la CISL, dal la UIL, dai colti 
valori d i re t t i , dal le coopera
tive, da l l 'UDl e dall 'Associa 
zione degli agricol tori . 

Questa sera i ciechi hanno 
cenato nel le t r a t to r i e della 
cit tà, usufruendo di buoni 
firmati dal pres idente della 
Provincia . Assai più difficile 
è s tata la ricerca di un al log
gio per i 104 m e m b r i della 
colonna. E ' doloroso, ma b i 
sogna d i re , a questo propos i -
to, che la Ques tura e la P r e 
fettura si sono mos t ra te m o l 
to fredde e h a n n o risposto 
evas ivamente alle sollecita
zioni del compagno Morvidi. 

za che ne il nuovo governo, 
né la < nuova > maigioranza 
governativa abbiano sentito 
il bisogno di introdurvi la pia 
piccola modifica/ione. Nessu
no dei vecchi progetti di leg;c 
liberticidi è s tato r i t i rato e 
nessun progetto di legge è sta
to presentato per a t tuare le 
norme della Costituzione e per 
adeguarvi la viecote legisla
zione fascista. L'abrogazione 
della legge-truffa non la si 
vuole. Dei progetti Tremello
ni non si ha notizia. Il piano 
Vigorelli è morto ammazzato 
perchè — ha scrìt to il Popo
lo — Vigorelli ha capi to che 
quat tr ini non ce ne sono e che 
Quindi... Se vi è qualcuno eh" 
si sia accorto che Saragat è 
vice-presidente del consiglio 
per un provvedimento qual-
«riasi veramente democratico. 
ce ne informi: gliene saremo 

era fissimi. Dal Pa r l amen to i) 
zoverno Scelba-Saragat — pre
cisamente come i precedenti — 
richiede sopra t tu t to le due 
leggi-delega. La p r ima , pei 
poter r imaneggiare tu t to l 'ap
para to s ta ta le con Io scopo 
Erincipalc dì sot toporre i pub-

liei dipendenti al p ropr io a r 
bitrio, di farne sempre più i 
proprii servi, i funzionari di 
uno S ta to concepito ed utiliz
zato come s t rumento di classe 
e di pa r t e contro milioni e mi
lioni di c i t tadini . L 'al t ra leg
ge-delega, conseguente a l l 'ap
provazione della C E D , d o 
vrebbe servire al governo per 
sovvertire tu t to l 'ordinamento 
costituzionale, emanando , per 
diciotto mesi, leggi di ogni ge
nere, in ogni campo. ' 

Tale è il bi lancio di tre- me
si del governo. 'Scelba-Saragat 

OTTAVIO PASTORE 

Solo alle ore 20, in seguito 
al l ' in teressamento della Pon
tificia commissione di assi
stenza, è stato stabilito che 1 
ciechi saranno alloggiati ne l 
l 'ospedale civico. 

La penult ima tappa, -la Or 
vieto a Viterbo, è s tata co
per ta par te in t reno e pa r t e 
a piedi. A Montefiascone i 
ciechi hanno sostato qualche 
ora e sono stati rifocillati a 
spese del comune democra t i 
co, Il sindaco, Si lvano Tofi, 
aveva organizzato i servizi 
logistici necessari: egli a v e 
va anche offerto ai ciechi d u e 
pul lman e ha insistito a l u n 
go affettuosamente perchè li 
accettassero, ma i pellegrini 
hanno voluto a tu t t i i costi 
cont inuare a piedi il c a m m i 
no fino a Viterbo. Alle ore 
20,30 di questa sera, nella s e 
de del l 'Amministrazione p r o 
vinciale, il compagno Morv i 
di ha espresso ai ciechi il s a 
luto del la c i t tadinanza v i t e r 
bese. 

ARMINIO SAVIOLI 

Assemblea a Roma 
dei ciechi civili 

Si è t enu ta a Roma una 
folta assemblea di ciechi ci
vili, su iniziativa del Comi
ta to romano composto dai s i
gnori Croce, Corsetti , Gen-
chi, Maiott i e Turna tu r i . Al 
t e rmine dell 'assemblea è s t a 
to vo ta to u n ordine del gior
no, nel qua le si espr ime pie
na sol idar ietà con i ciechi 
che sono in viaggio a piedi 
per Roma e si costata che fi
nora ogni press ione sul go
verno è r i su l ta ta infruttuosa 
Dopo ave re r ibadi to le r iven
dicazioni della categoria (ri 
conoscimento giuridico, pen 
sione s ta ta le , d i r i t to al l avo
ro pe r gli idonei), l'o.d.g. con
c lude r ivolgendo u n « vivo 
appello ai Gruppi pa r l amen 
ta r i affinchè i ciechi civili a b 
biano a godere del le p rovv i 
denze di cui i loro compagni 
d 'ombra fruiscono da tempo 
nelle a l t r e nazioni ». 

Ie r i si è svolta u n a confe

renza s t ampa del Pres idente 
dell ' Unione i ta l iana ciechi, 
Bentivoglio, ngl corso della 
quale è s ta ta i l lus t ra ta la ve r 
tenza dei ciechi civili. Ben t i 
voglio ha r icordato che la con
troversia è sor ta molti ann i fa 
quando fu revocata la devo
luzione ai ciechi civili della 
addizionale sui biglietti c ine 
matografici e teatral i . P e r m i 
gliorare l 'a t tuale misera p e n 
sione di 4 mila l ire — ha det to 
Bentivoglio —, è s ta to p resen
tato uno schema di legge di 
iniziativa pa r l amen ta r e che 
eleva la pensione a 15 mila 
l ire mensili. 

Arresti a Genova 
per traffico in stupefacenti 
GENOVA. 17. — La Squadra 

Mobile di Genova, proseguen
do la operazione per la repres
sione del traffico di stupefa
centi che ha condotto nei gior
ni scorsi all 'arresto di tre 
spacciatori di morfina in un 
bar del centro ha identificato 
ed arrestato altre tre persone. 

L'esterno del palazzo sito In via Lorenzo il Magnifico in un 
appartamento del quale fu trovato il cadavere di Mara 

SI ALLARGA IL MOVIMENTO DI RESISTENZA AI PIANI MILITARI DEGLI STATI UNITI 

Un progetto di patto di non aggressione 
Ira l'inaia, la Cina, l'Indonesia e la Birmania? 
La prima seduta segreta per V Indocina a Ginevra - Actdti contrasti fra V Inghilterra, gli S. U. 
e la Francia - Londra favorevole a un patto di sicurezza asiatico comprendente i cinque grandi? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 17 — La prima 
seduta segreta della confe
renza di Ginevra sull'Indo
cina si è aperta puntualmen
te, alle 15 di oggi, con la 
partecipazione dei nove mi
nistri degli esteri, accompa
gnati c iascuno da tre cons i 
glieri . In base agli accordi 
stabiliti in precedenza, nes
suna informazione ufficiale è 
stata data sul modo come si 
è sviluppata la discussione. 
Alla fine della seduta è stato 
diramato solo un breve co
municato: 

« Le noue delegazioni han
no tenuto una seduta ristretta 
alle ore 15 del 17 maggio. 
Hanno ascoltato le dichiara
zioni sull'evacuazione dei fé 
riti da Dien Bien Fu ed hanno 
successivamente iniziato l'e
same della questione del ri
stabilimento della pace in 
Indocina. Una nuova seduta 
sarà tenuta domani alle 15 ». 

Secondo informazioni dif
fuse successivamente dall 'A
genzia francese AFP, nel 
corso della riunione sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
sui seguenti tre punti: 

1) Le delegazioni francese 
e del Viet-Nam a Ginevra 
si metteranno in contatto fra 
di loro per giungere ad un 
accordo sulla evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu. 

2) Nel corso della discus 
sione sul problema del rista 
bilimento della pace in In
docina si darà la precedenza 
all'aspetto militare del pro
blema. 

3) Verranno presi come 
base per la discussione nel 
corso del dibattito, tanto ti 
piano presentato dalla Fran 
eia, quanto quello presentato 
dal Vict Navi, senza tuttavia 
scartare eventuali progetti o 
suggerimenti delle altre de
legazioni. 

Tale intesa accoglie sostan
zialmente il punto di vista 
sovietico per quanto si rife
risce all'opportunità di affi
dare alte delegazioni presenti 
a Ginevra una soluzione del 
problema dell'evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu, e un 
suggerimento della delegazio
ne sovietica, di prendere come 
base di discussione entrambi 
i piani presentati dalle due 
parti, senza attardarsi a di
scutere sulla precedenza da 
dare all'uno o all'altro. 

La riunione della conferen
za era stata preceduta da 
un incontro Bidault-Eden. Si 
ritiene che nel corso di esso 
il ministro degli esteri inglese 
abbia informato il suo collega 
francese del tenore delle di
chiarazioni successivamente 
fatte ai Comuni da Churchill 
contro un intervento militare 
in Indocina e contro i colloqui 
separati franco-americani. E 
si ritiene che. Bidault abbia 
accolto la .notizia' come una 
doccia fredda, 

La quarta settimana di la
vori della conferenza si è 
aperta del resto sotto il segno 
di un più accentuato disac
cordo in campo occidentale: 
da una parte- i portavoce uffi
ciosi della delegazione ingle-

non, -fanno, mistero del 
fatto che ai progetti ameri svolgersi innanzi tu t to al l ' in 
can i p e r i l sud 'est asiatico, t e rno delle coscienze. P r e c i 

è stato contrapposto un piano 
britannico completamente di
verso; dall'altra, negli am
bienti della delegazione fran
cese ci si abbandona a malin
coniche considerazioni sulla 
« solitudine » in cui gli ame
ricani hanno lasciato il signor 
Bidault. 

Secondo notizie diffuse 
da buone fonti occidentali, 
di fronte alla minaccia ame
ricana di procedere alla con
clusione di un patto mil i tare 
nel sud - est asiatico anche 
senza^ la partecipazione in
glese, Eden e passato al con
trattacco. Dopo rapide con
sultazioni con Londra e Nuo
va Delhi, il ministro degli 
esteri inglese sarebbe stato 
in grado di far circolare le 
grandi lince di un suo piano 
sulla "Sicurezza del sud-est 
asiatico ». Esso p recederebbe 
una organi22flzione politica 
per la sicurezza in Asia cui 

dovrebbero aderire, oltre lei delegazione britannica, che 
e, l'Au-\potrebbe avere un rapporto cinque grandi Potenze, 

stralia, la Nuova Zelanda, 
tre Stati di Indocina (senza 
riguardo alla forma di go
verno che essi vorranno dar
si), il Pakistan, la Tailandia, 
l'India e l'Indonesia. 

E' naturalmente impossi
bile d ire sino a qua l pun to 
un progetto di questo genere 
sia autentico, e se effettiva
mente se ne debba a t t r ibu i re 
la pa t e rn i t à a l minis t ro degli 
esteri inglese. 

Sta di fatto, tuttavia, che 
fonti britanniche asseriscono, 
e raccogliamo le voci con 
tutta la necessaria cautela, 
che Eden avrebbe addirittura 
sottoposto questo progetto al
la considerazione di Molotov 
e Ciu En-lai, oltre che di 
Bedell Smith. Con la stessa 
cautela segnaliamo un'altra 
notizia, anch'essa fatta circo
lare, a quel che sembra, dalla 

con la prima e, se corrispon 
dente alla verità, potrebbe in 
certo senso spiegare l'inizia
tiva di Eden. 

Si tratta di sondaggi, che 
si starebbero effettuando nel
la capitale londinese, in vista 
della conclusione di un patto 
di non aggressione che do
vrebbe essere firmato dalla 
Repubblica popolare cinese, 
dal l ' India, dalla Birmania e 
dall'Indonesia. 

Le fonti che hanno diffuso 
la notizia fanno osservare che 
i tre paesi che aderirebbero 
al patto di non aggressione, 
India, Indonesia e Birmania 
hanno respinto l'invito ame
ricano a entrare a far parte 
della progettata e ormai di
screditata coalizione militare 
del Pacifico. 

Abbiamo avvertito all'ini-
io, nel riferire le notizie, che 

Don Mazzolar! auspica 
il dialogo con i comunisti 

Acci estinto fermento nelle file cattoliche per i fallimenti 
del sroverno centrista — Una intervista del sacerdote 

In rapporto al 
« sociale >. e generale del go 
verno Sce lba-Saraga t , e ai 
suoi connubi con l 'es t rema 
deatra, si pongono gli acc re 
sciuti fermenti nella base d e 
mocris t iana. di cui ancora 
domenica .«-corsa si è fat to 
portavoce l'on. Gronchi , r i 
proponendo la necessi tà per 
la D.C. di una nuova politica 
adeguata ai r isul ta t i del 7 
giugno p alle aspirazioni de l 
le grandi masse, e qu indi la 
necessità di un dialogo e di 
una intesa con il movimento 
popolare sulla base di u n a 
considerazione obiet t iva d e 
gli interessi popolar i . 

E di notevole interesse, in 
ques to quadre), è u n a in t e r 
vista rilasciata a l « Nuovo 
Corr iere » di F i renze da don 
P r imo Mazzolari, i sp i ra tore 
del se t t imanale c a t t o l i c o 
« Adesso » ed esponente dì 
quel le correnti del clero che 
più sono preoccupate dal d i 
stacco della politica democr i 
st iana e cattolica da l le a sp i 
razioni e dalla coscienza de l 
le masse popolari . 

In ter rogato sul problema 
della * coesistenza, del d i a 
logo e della col laborazione » 
t ra crist ianesimo e c o m u n i 
smo, don Mazzolar* afferma 
che il problema del la coesi
stenza è per lui fuori d iscus
sione: se il Cr is t ianes imo non 
potesse coesistere con q u a l 
siasi movimento , non s a r e b 
be più Cr is t ianes imo. Allo 
stesso modo don Mazzolar! 
r i t iene possibile e oppor tuno 
— anche se difficile — il d i a 
logo con il comunismo, i n t e 
so come u n dialogo che deve 

fall imento sate le ragioni ideologiche 
pe r le qual i egli n o n accetta 
il comunismo — p u r ce rcan
do col comunismo u n « m o 
dus vivendi » — don Mazzo-
lari aggiunge: « Io il comuni 
smo lo assumo sol tanto per 
superar lo e pe r completar lo . 
Lo assumo come esperienza, 
come sofferenza e come asp i 
razione. ind ipendentemente 
dalla sua ideologia. La forza 
del comunismo è questo peso 
umano che ha saputo espr i 
mere . sost i tuendo a volte la 
stessa nost ra funzione di c r i 
s t iani ». -

Don Mazzolar! respinge 
quindi ' ne t t amen te le p r o 
spet t ive di u n a alleanza e le 
nco-fascis ta in funzione a n 
t icomunista . « Io — egli af
ferma — non posso chiedere 
a u n fascista lo s t rumen to 
per impedire a! comunismo 
di passare ; né posso chiedere 
in prest i to al mondo cap i ta 
lista lo s t rumento per a b b a t 
te re il comunismo. Questa 
forma di resistenza al comu
nismo non ent ra nel lo st i le 
crist iano, ind ipendentemente 
dal le lezioni della s tor ia . Io 
voglio t rovare den t ro di m e 
e ne l l 'o rd ine cr is t iano la g iu 
sta opposizione al comunismo. 
Mi rendo per fe t tamente c o n 
to che questa linea di o p p o 
sizione al comunismo è d i 
versa da molte a l t re , pe rò oso 
affermare che è tuia l inea 
cr is t iana. Uno dei nos t r i t o r 
ti è appunto quel lo d i avere 
r innegato ta le l inea p e r con
t ingenze o, meglio, p r o b a b i l i . 
tà che per m e non sono n e a n 
che di buon calcolo. . Come 
cr is t iano, rifiuto ogni forma 
di violenza cont ro un . m o v i 
men to che se h a u n aspe t to 

politico e ideologico r ip rove
vole ha però degli aspett i 
u m a n i contro i qual i io non 
marcio , dovesse costarmi la 
vita ». 

Don Mazzolari a c c e n n a 
quindi a una funzione m e 
dia t r ice che il cr is t ianesimo 
dovrebbe assolvere t ra mon
do borghese e mondo comu
nis ta . u n a funzione che egli 
r improvera ai comunist i di 
non comprendere . I comun i 
sti — egli dice — « forse non 
sono ancora r iuscit i a pesare 
la nos t ra sofferenza, p non 
capiscono il nos t ro d r a m m a 
che si svolge fra u n a duplice 
fedeltà: fedeltà a l la Chiesa e 
fedeltà a quel le is tanze u m a 
ne cui il comunismo dà v o 
ce ». Infine don Mazzolari 
auspica che il necessar io d i a 
logo t r a cat tol ici e comunis t i 
si approfondisca, supe rando 
« le brìciole che inceppano il 
funzionamento de l nos t ro in
cont ro » e « purif icando l ' an i 
mo da ogni se t t a r i smo e da 
ogni faziosità pe r poter a r r i 
v a r e a dei r iconoscimenti 
ones t i ». 

è di « voci » che si ' tratta, 
strile quali non è il caso di 
impegnarsi in un giudizio. 
Un affermazione può però 
già farsi con t ranqui l l i tà ; ed 
è che la partita ingaggiata 
tra Londra e Washington il 
giorno in cui dalla capitale 
britannica è partito il rifiuto 
di aderire all'» azione comu
ne » in Indocina è ben lungi 
dall'essere chiusa. , 

Nuovi elementi sono anzi 
entrati in gioco, specie dopo 
la recente proposta di Mo
lotov che le potenze rappre
sentate alla Conferenza di 
Ginevra si rendano garanti 
degli accordi che in questa 
sede venissero sottoscritti. 

Vi è in questa proposta 
un elemento che non è sfug
gito all'attenzione degli os
servatori: un'idea nuova che 
potrebbe fornire la base di 
un sistema di garanzia della 
sicurezza del sud-est asiatico 
da parte delle stesse potenze 
più direttamente interessate, 
senza riguardo al regime po
litico e all'organizzazione so
ciale che esse si sono date. 
Un'idea molto vicina a quel le 
ventilate da fonti inglesi e 
che abbiamo ricordate; e che 
pare suscettibile di costituire 
una vera e propria alternativa 
alla coalizione militare di cui 
Washington si è fatta pa
ladina. 

Per quanto riguarda il se
condo aspetto dei contrasti 
in campo occidentale, la «so
litudine » del signor Bidaul t 
occorre rifarsi alla tattica 
impiegata dal ministro degli 
esteri francese e da noi ri
petutamente illustrata. Essa 
si riassume in due sole pa
role: prender tempo, nella 
speranza di riuscire a strap
pare al Pentaaono l'imvegno 
" un intervento armnto in 
Indocina, senza il quale La-
niel e Bidault si rendono 

ALBERTO JACOV1ELLO 

(Contino* in C. par. 3. coL) 

Intervento tfi Gsenhower 
sull'affare Me (attfey 

WASHINGTON. 17. — Il 
Pre-Adente Eisenhower è inter
venuto oggi nella controversia 
Me Ca r thy -S t evem intimando 
agli alti funzionari del gover
no di non rivelare alla com
missione senatoriale d'inchiesta 
il tenore delle conversazioni 
private e dei documenti segreti 
concernenti la questione og
getto della controversia. 

Il dito nell'occhio 
Riflessioni 
- « Più si studiano gli avve
nimenti di questi ultimi mesi 
più riesce difficile capire la 
politica del presidente Eise
nhower e del segretario di 
Stato >. Augusto Guerriero, dai 
Corriere della Sera-

Se non la capisce Augusto 
Guerriero, noi ci rinunciamo 
del tutto. Noi, che non ab
biamo mai capito nemmeno gli 
orticoli di Augusto Guerriero. 

I l f asso del giorno • 
« Per l'opinione pubblica del 

bianchi il paese del poveri 
mondatori di riso non c'è più: 
non più il paese dei miseri 
coolies. non c'è più la contrada 
dei tifoni che spazzano via gli 
uomini gialli come formiche. 
Un nuovo luogo comune viene 
a distruggere i vecchi. E* forse 
un nuovo abbaglio >. Virgilio 
LHU, dal Corriere della Sera. 

ASMODSO 

Le nostre r ivelazioni sul la 
misteriosa morte di Mar ia 
Marconi, nota anche corno 
« M a r a », avvenuta a Roma il 
9 novembre 1951 in un a p 
pa r t amen to di via Lorenzo il 
Magnifico, hanno avuto ier i 
ma t t ina larga eco sulla s t a m 
pa ci t tadina. Put ropno, però, 
nessuna risposta convincente 
è venu t a agli interrogat ivi da 
noi posti ; alcuni giornali , a n 
zi — fra quell i che più si f an 
no portavoce delle tesi della 
ques tu ra — sì sono affret tat i 
a d a r e versioni che sono s u 
bito apparse assai con t r add i t 
torie, tu t te cen t ra to sulla t e 
si della disgrazia. Ques te 
versioni, in definitiva, non 
hanno fatto che d a r e la p r o 
va che ci si t rova, ancora 
una volta, dinanzi a u n a s t o 
ria per molti versi assai so
spet ta . Sembra , insomma, che 
si voglia accredi ta re u n a 
nuova, diciamo così, « t e 
si del pedi luvio» 

Mar ia Marconi, g u a r d a r o 
biera del « Piccolo S lam » fu 
r invenu ta cadavere nella v a 
sca da bagno di u n a p p a r t a 
mento della palazzina, sita a l 
numero 110 di via Lorenzo 
il Magnifico, nella zona d i 
Piazza Bologna che serv iva 
da gargonniére a t r e a m e r i 
cani, Angelo La Greca , M i 
chele Napol i tano e Antonio 
Capone, not i al v ic ina to come 
« s tudent i ». La ragazza e r a 
già s ta ta vista a lcune vol te 
e n t r a r e e uscire dal la pa laz 
zina. 

Abb iamo già r i fer i to che i 
giornali , l ' indomani , r i p o r t a 
rono u n a b reve not iz ia ne i s e 
guent i t e rmin i t e s tua l i : « L a 
guarda rob ie ra de l l 'Amer ican 
Club, Mar i a Marconi , d i 27 
ann i è s ta ta r i n v e n u t a ier i 
sera cadave re nel la sua abi
tazione in via Perugia 13. 
La m a c a b r a scoper ta è s t a t a 
fat ta da l la polizia, ch i ama ta 
alle 22,30 da a lcuni inquil ini 
dello stabile, che fin dal la 
sera p receden te n o n avevano 
visto usci re di casa la M a r 
coni. I l corpo del la giovane 
è s ta to r invenu to s e m i - s o m -

jmerso nel la vasca d a bagno. 
'Un medico, da un p r imo e sa 
me, h a accer ta to c h e la g io
v a n e è s ta ta colta d a p a r a l i 
si d u r a n t e il bagno ». 

Qui sorge il p r imo, g r ave 
in ter rogat ivo: pe rchè fu d a t a 
ques ta versione nel la qua le fi
gu ra u n indirizzo falso? L ' a 
bitazione del la famiglia d i 
Mar ia , dove la r agazza effet
t i vamen te viveva, e r a , s ì , i n 
Via Pe rug ia 13, m a la ragazza 
non e ra mor t a lì . T u t t i i g ior 
nali , ieri , ne l r i p r e n d e r e le 
nos t re r ivelazioni h a n n o c o n 
fermato che M a r a mor i ne l lo 
appa r t amen to d i v i a Lorenzo 
il Magnifico, m a n o n h a n n o 
spiegato perchè ciò n o n fu ma i 
(e non solo in u n p r imo t e m 
po come afferma u n g iornale 
della sera) r ive la to . Non p u ò 
r i teners i infat t i u n a sp iega
zione val ida la p reoccupaz io
ne che a v r e b b e a n i m a t o la 
polizia — che n e l c o m u n i c a 
re la notizia d e t t e a p p u n t o 
l 'indirizzo falso, — d i n o n 
rendere ' noto u n pa r t i co la re 
che av rebbe reso p i ù cocente 
il dolore dei fami l ia r i . U n a 
notizia di ques to g e n e r e e r a 
des t inata , in rea l t à , a d e s t a 
r e mol te perpless i tà in t u t t i 
gli ab i tan t i d i v i a P e r u g i a . 
almeno, i qual i n o n v e d e v a 
no d a d u e giorni la ragazza 
e non av rebbe ro v i s to ne s sun 
cadave re usc i re d a quel la 
casa. Gli stessi in te r roga t iv i 
si s a r ebbe ro p resen ta t i alla 
m e n t e degli inqui l in i d i via 
Lorenzo il Magnifico, i qual i 
s apevano del la mor t e . I l 
che n o n av rebbe fatto a l t ro 
che a l imen ta re le dicerie. 
Come si vede la giust if ica
zione n o n è in a lcun modo 
plausibi le , a p a r t e il fatto 
che ques te « p r e m u r e -> non 
sono mai s ta te costume d e l 
la nos t ra Ques tura . 

L a domanda, qu indi , r i m a 
n e perfe t tamente val ida; p e r 
chè la polizia de t te que l l ' in 
dirizzo falso? Ol t re a ques ta . 
ci sono a l t re cose inesat te n e l 
la versione della polizia? 

Un giornale de l m a t t i n o — 
che h a d imost ra to d i essere 
informato di m o l t e cose e h a 
tu t ta l 'aria d i a v e r r icevuto 
r imbecca ta -— h a d a t o ieri la 
seguente vers ione : l a ragazza 
sarebbe uscita a l le o re 6,30 
da l « Piccolo S l a m » con A n 
tonio Capone , con lu i s i s a 
rebbe r eca ta a messa e po i 
ne l l ' appar tamento d ì v ia L o 
renzo il Magnifico. Al le o re 
2o si s a rebbe svegl ia ta e s i 
sa rebbe avvia ta n e l b a g n o : 
ma qui , s tanca — pe rchè 
s tanca, se p re sumìb i lmen te , 
aveva do rmi to p e r pa recch ie 
ore? — s a r e b b e s t a t a p re sa 
da m a l o r e e s a r e b b e cadu t a 
con l a tes ta in avan t i n e l 
l 'acqua. annegando . Dopo 
qua lche t e m p o il Capone a -
v rebbe bussa to al la po r t a de l 
bagno , e . non r icevendo r i 
sposta . avrebbe forzato la 
por ta , t rovandosi dinanzi a l 
cadave re . Visto c h e non v i 
e ra p iù nul la da fare , a v r e b 
b e informato la polizia. 

Come si vede la versione) 
cont raddice a molt i da t i d i 
fatto. Innanzi t u t to sia dal 
dat i in nostro possesso, c h a 
dal la stessa vers ione da ta in 
quei giorni dalla polizia a l l a 
s tampa , r isul ta c h e la r a g a z 
za fece il suo ingrcMo n e l -
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